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FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

Gli “Scritti in Onore” rappresentano, per prassi accademica, il tributo
della comunità scientifica a grandi scienziati e studiosi ancora in vita …
Umberto per noi è così!

Il Prof. Umberto Bertini nasce a S. Giuliano Terme (PI) il 27 settembre
1936, diventa Assistente Ordinario nel 1965 e Professore di Prima fascia il
1° novembre 1973 presso l’Università degli Studi di Pisa. A soli 36 anni è
Preside della Facoltà di Economia e Commercio. Ricopre, nel corso del
tempo, le cariche di Direttore della Sezione di Economia della Scuola
Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento (oggi Sant’Anna),
Presidente dell’Opera universitaria, Presidente del Nucleo di Valutazione e
componente del Consiglio di amministrazione. Nel 1985 viene insignito con
l’Ordine del Cherubino. 

Nella lunga carriera è titolare di molti insegnamenti dell’area aziendale;
dal 1984 tiene il corso di Politica aziendale che assume poi, dal 1992, la
denominazione di Strategia e politica aziendale e che rappresenterà il suo
insegnamento privilegiato.

Non meno importanti sono i ruoli ricoperti in campo accademico a livello
nazionale. Presiede dal 1993 al 1998 l’Accademia Italiana di Economia
Aziendale (AIDEA), fonda ed è primo Presidente della Società di Storia
della Ragioneria (SISR). È tra i Soci fondatori anche della Società Italiana
dei Docenti di Ragioneria ed Economia Aziendale (SIDREA). 

Svolge un’intensa e prestigiosa attività professionale. Tra le istituzioni per
le quali ha lavorato si annoverano la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il
Senato della Repubblica, la Camera dei Deputati, i Ministeri delle Finanze e
della Pubblica Istruzione, la Consob, l’Istituto poligrafico e Zecca dello
Stato, il Fondo Interbancario di tutela dei depositi. Su indicazione della
Banca d’Italia partecipa al Comitato di sorveglianza di diverse banche su
tutto il territorio nazionale. È stato componente del Comitato Tecnico di
Controllo dei Bilanci dei Partiti Politici. Figura apicale, nei ruoli di
amministrazione e controllo, in moltissime società di assoluto rilievo
nazionale ed anche internazionale. 

Per i rilevanti ruoli istituzionali rivestiti e per l’importante contributo dato
allo sviluppo economico del Paese, riceve nel 2005 dal Presidente della
Repubblica l’Ordine al Merito della Repubblica Italiana con il grado di
Cavaliere di Gran Croce.
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MANAGEMENT ACCOUNTING E TECNOLOGIA: 
UN SISTEMA IN TRANSIZIONE  

O PER LA TRANSIZIONE?  
 

di Adele Caldarelli ⃰ 
 
 
 

1. Inquadramento preliminare 
 

Il presente studio propone una disamina critica delle relazioni evolutive 
che intercorrono tra la transizione tecnologica in essere e i confini, sempre 
più evanescenti, del management accounting. In particolare, pur eviden-
ziando una notevole attenzione da parte della dottrina e della prassi rispetto 
alla forte influenza esercitata dalla transizione tecnologica sui sistemi di ma-
nagement accounting tradizionali, è ancora invece limitata – ancorché cru-
ciale – la comprensione della possibile capacità che tali sistemi tradizionali 
possano significativamente influenzare modalità ed esiti della stessa transi-
zione tecnologica. Peraltro, lo studio affronta queste questioni avendo ri-
guardo anche alle implicazioni e agli effetti di detta transizione per le imprese 
nella direzione di affrontare sfide globali verso un futuro sostenibile1.  

La transizione tecnologica sta stravolgendo le filosofie, i modelli e il 
modo di pensare delle imprese, protagoniste di una serie di radicali ed inevi-
tabili cambiamenti2. In particolare, essa ha portato le imprese a modificare i 
propri modelli di business, digitalizzando i processi e creando una nuova cul-
tura manageriale che prevede una massiccia presenza dell’alta tecnologia in 
ogni area aziendale3. Contestualmente, la transizione tecnologica sembra 
aver dato vita ad un’enorme modifica di ciò che la contabilità deve rappre-
sentare, stravolgendo così i modelli di accounting tradizionali che ad oggi 
appaiono obsoleti per la corretta misurazione della complessiva performance 
aziendale e per la conseguente efficiente redazione della reportistica finan-
ziaria e non finanziaria.  

Il ritmo e la scala con cui sta avvenendo il cambiamento non hanno eguali 
nella storia e non sembra essere prevista un’inversione di marcia tecnologica. 

 ⃰
 Il lavoro è stato scritto in collaborazione con la dott.ssa Ilaria Martino. 
1 Si veda sul tema Bertini, Scritti di politica aziendale, p. 35. 
2 Si confronti in merito Bertini, Rischi, p. 78. 
3 Si consideri Cafferata, Sistemi, ambiente e innovazione, p. 26. 
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Perciò i sistemi di management accounting necessitano di un costante ag-
giornamento rispetto alle rapide evoluzioni derivanti dalla transizione tecno-
logica. Tale riflessione, da un lato, ha destato particolare interesse da parte 
della dottrina, che ha fornito una serie di evidenze relative all’influenza della 
transizione digitale sui sistemi tradizionali di management accounting4. 
Dall’altro lato, il continuo impegno da parte della prassi consente alle im-
prese di integrare efficacemente il cambiamento all’interno dei sistemi ma-
nageriali, garantendo una continua creazione di valore sostenibile nel tempo.  

Non potendo più ignorare la necessità di transizione tecnologica nei pro-
pri modelli di business, le imprese si trovano a poter sfruttare una serie di 
benefici derivanti dalle numerose opportunità economiche e competitive che 
tale transizione offre e, parallelamente, a dover realizzare un sempre più ef-
ficace monitoraggio interno volto a migliorare le prestazioni aziendali e ga-
rantire una gestione efficiente delle risorse. Tra i benefici la transizione tec-
nologica può potenziare l’innovazione, facilitare la collaborazione interna ed 
esterna e aprire nuove opportunità di mercato attraverso nuovi modelli di 
business5. Tuttavia, affinché tali benefici siano massimizzati e non venga 
compromessa la continuità aziendale, la transizione tecnologica porta con sé 
anche la necessità di fronteggiare in maniera proattiva una serie di nuove 
sfide ed ingenti investimenti finalizzati al potenziamento della ricerca. Per-
tanto, sembra che la transizione tecnologica possa costituire “un’arma a dop-
pio taglio”6.  

Ciò posto, attraverso il presente studio, si propone di evidenziare e dimo-
strare la persistente rilevanza dei sistemi di management accounting tradi-
zionali nell’affrontare le sfide emerse dalla transizione tecnologica. Nono-
stante l’impulso verso soluzioni più avanzate, questi sistemi conservano una 
significativa utilità nel contesto contemporaneo, soddisfacendo in modo ef-
ficace le esigenze derivanti dalla transizione tecnologica7. 

Il capitolo è organizzato come segue. Il secondo paragrafo riepiloga sin-
teticamente gli studi inerenti alla relazione tra l’integrazione tecnologica e i 
sistemi di management accounting tradizionali. Il terzo paragrafo descrive la 
prospettiva della prassi in merito alla considerazione della transizione tecno-

 
4 Si veda lo studio di Bhimani, Digital data and management accounting, pp. 9-23. 
5 Si veda ancora Bertini, Rischi, p. 79.  
6 Si confronti in merito Ceccanti, Gli investimenti delle aziende industriali, p. 178. 
7 È essenziale comprendere che i sistemi di management accounting tradizionali costituiscono 
un solido pilastro nell’ambito della raccolta, registrazione e analisi delle informazioni interne. 
La loro longeva presenza e consolidata metodologia consentono di mantenere una coerenza e 
un’affidabilità dati che sono fondamentali per le operazioni aziendali. Pertanto, invece di es-
sere considerati obsoleti, tali sistemi si presentano come ponti tra il passato e il futuro, facili-
tando una transizione graduale e fluida verso contesti operativi più moderni. 
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logica come fonte di beneficio ma anche di nuovi rischi per le organizzazioni. 
Il quarto paragrafo contiene delle considerazioni critiche rispetto alla non 
obsolescenza dei sistemi di management accounting tradizionali, enfatiz-
zando la transizione tecnologica come un mero strumento di integrazione, e 
non di stravolgimento, per gli stessi. In epilogo, lo scritto offre alcune osser-
vazioni di sintesi suggerendo possibili implicazioni e scenari emergenti per 
traghettare la discussione futura. 

 
 

2. Il ruolo della transizione tecnologica nel management accoun-
ting 

 
2.1. La prospettiva della dottrina 
 

Il concetto di “transizione tecnologica” ha ricevuto una notevole atten-
zione da parte degli studiosi ed è al centro di numerosi dibattiti in merito alle 
modalità attraverso cui realizzarla e agli imponenti effetti che la stessa ha, e 
continuerà ad avere, sulle organizzazioni e sui modelli tradizionali di conta-
bilità e controllo di gestione8. In particolare, la transizione tecnologica rap-
presenta un cambiamento o un adattamento dei modelli di business, derivante 
dall’accelerato progresso tecnologico e dall’innovazione, i quali provocano 
mutamenti nei comportamenti delle imprese e dei relativi stakeholders. Que-
sta transizione pertanto non sembra riguardare la sola automazione all’in-
terno dei processi aziendali, ma implica la ridefinizione delle strategie azien-
dali per massimizzare le opportunità e soddisfare al meglio le mutevoli esi-
genze del mercato9. 

Entrando nel dettaglio, si parte dalla considerazione per la quale i modelli 
di business sono considerati configurazioni di elementi multipli o “blocchi 
di costruzione” che devono necessariamente reagire al cambiamento che in-
teressa l’ecosistema, concepito come una comunità di attori che interagi-
scono e si influenzano reciprocamente attraverso le loro attività10. Pertanto, 
la concettualizzazione del modello di business come sistema di attività ri-
flette l’idea che la creazione di valore avviene grazie ad una serie di fornitori 
di innovazioni, partner e coalizioni in una rete di valore11.  

 
8 In merito interessanti spunti sono rinvenibili in Sundström, AI in management control. 
9 Si veda il contributo di Cinquini et al., Nuovi modelli di business e creazione di valore. 
10 Si veda sul tema Cavallo et al., Entrepreneurial ecosystem research, pp. 1291-1321. 
11 Sul concetto di creazione di valore si consulti lo studio di Porter & Kramer, Superior Per-
formance, pp. 56-68. 
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Alla luce di tali considerazioni, appare chiaro che, sebbene il cambia-
mento – in termini di innovazione tecnologica – possa inizialmente riguar-
dare un solo elemento del modello di business, esso inevitabilmente da il via 
ad un processo dinamico che interessa anche tutti gli altri elementi che lo 
compongono12. Attraverso tale processo le imprese non solo cercano di man-
tenere il loro vantaggio competitivo modificando alcune attività e funzioni 
all’interno dei loro business model, ma l’adozione delle nuove tecnologie 
consente loro anche di sviluppare nuovi modelli di business più complessi 
ed innovativi volti alla creazione e distribuzione del valore13.  

Sembra pertanto giustificato il tema comune nel dibattito accademico at-
tuale rispetto alla questione secondo la quale la proliferazione delle tecnolo-
gie digitali – definite come la combinazione e la connettività di innumerevoli 
e disperse tecnologie informatiche, di comunicazione e di calcolo – rende le 
imprese contemporanee oggetto di indagine perché necessariamente coin-
volte e destinate a adattarsi14.  

Se da un lato, la transizione tecnologica implica per le imprese non pochi 
benefici in termini di efficienza operativa, considerando l’automazione dei 
processi e l’ottimizzazione delle risorse; miglioramento relativo alla produt-
tività ed alla formulazione di efficienti strategie e piani d’azione; progresso 
della sicurezza aziendale, d’altra parte è necessario considerare il “dark side” 
di detto processo di transizione. In particolare, la transizione tecnologica ha 
un impatto sulla forma, sulla sostanza e sulla provenienza delle informazioni 
contabili, con le relative conseguenze sul comportamento e sulle azioni dei 
partecipanti all’organizzazione e sul funzionamento delle imprese15. Di con-
seguenza, l’introduzione di nuovi approcci di contabilità e analisi nel conte-
sto manageriale solleva interrogativi rispetto alla persistente rilevanza dei 
tradizionali sistemi di management accounting16.  

La transizione tecnologica determina pertanto un contesto in cui i mana-
ger adottano un approccio “data-driven”, a causa del quale si manifesta una 
 
12 Si confronti in merito Pironti & Spinazzola, L’innovazione dei modelli di business, pp. 63-
86. 
13 Sul punto si veda Foss & Saebi, Business model innovation, pp. 200-227. 
14 Sul tema si consideri Cafferata, Sistemi, ambiente e innovazione, p. 26. 
15 Si consulti Bhimani, Management accounting in the digital economy, p. 1. 
16 L’attuale transizione tecnologica sembra instaurare un paradigma nella generazione di co-
noscenza che si discosta radicalmente dai principi fondamentali alla base dei tradizionali mo-
delli di management accounting. Mentre i modelli convenzionali derivano la conoscenza de-
duttivamente formulata all’interno di un contesto gestionale, così come gli algoritmi tradizio-
nali partono da un framework teorico, gli strumenti avanzati di tecnologia sembrano adottare 
un approccio divergente, basato sui dati disponibili, sviluppando poi un quadro teorico che sia 
in linea con i risultati ottenuti dall’elaborazione di detti dati. Si veda Berlinski & Morales, 
Digital technologies and accounting quantification.  
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tensione tra le metodologie analitiche innovative e i consolidati meccanismi 
di contabilità e di controllo di gestione17. 

Alla luce di queste riflessioni, sembra chiaro il motivo per cui questo po-
tenziale paradosso tra pratiche emergenti e comprensioni teoriche consoli-
date sia al centro dell’attenzione degli studiosi, i quali stanno sempre più 
dubitando dell’importanza dei sistemi tradizionali di management accoun-
ting visto che le decisioni aziendali dipendono sempre di più da sofisticati 
processi automatizzati di analisi dati. 

 
 

2.2. La prospettiva della prassi 
 

Se l’approccio della dottrina sembra suggerire un ragionamento teorico 
rispetto alle conseguenze della transizione tecnologica sulle pratiche di ma-
nagement accounting, il presente paragrafo si prefigge di chiarire qual è la 
posizione che la prassi sta assumendo in merito alle implicazioni cui le 
aziende si trovano a dover far fronte. Entrando nel dettaglio, la transizione 
digitale, ormai una costante nelle strategie aziendali contemporanee, assume 
un ruolo cruciale nell’evoluzione delle imprese, fungendo da catalizzatore di 
benefici sostanziali ma anche come elemento intrinseco ai più significativi 
rischi geopolitici del momento18. 

L’Association of Chartered Certified Accountants (ACCA) nel 2020 ha 
dichiarato che l’avvento dei sistemi basati sul cloud ha radicalmente trasfor-
mato il panorama aziendale, ridefinendo il concetto stesso di vantaggio com-
petitivo, che non deriva più semplicemente dall’ottimizzazione interna delle 
risorse, bensì dalla capacità di reagire prontamente e di fornire informazioni 
tempestive ai clienti. 

La flessibilità offerta dai sistemi tecnologicamente avanzati consente alle 
aziende di adattare rapidamente le proprie operazioni, adottando nuovi mo-
delli di business, esplorando nuove opportunità e mantenendo una posizione 
di leadership nel contesto di un ambiente aziendale in continua evoluzione. 
In questo scenario dinamico, il successo non è solo il risultato dell’efficienza 
interna, ma della capacità di anticipare il cambiamento, rispondere con pron-
tezza e guidare l’innovazione nel proprio settore. A conferma di ciò, diversi 
studi evidenziano una trasformazione nell’approccio delle organizzazioni 
leader che stanno manifestando un cambio di prospettiva, accogliendo il po-

 
17 Si confronti in merito Korhonen et al., Automation, pp. 253-280. 
18 Si veda sul tema WEF, Global Risk Report 2024. 
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tenziale trasformativo offerto dalla tecnologia e dai dati al fine di identificare 
opportunità e generare valore19.  

Tuttavia, la transizione digitale non è priva di rischi che, attualmente, 
hanno assunto una dimensione geopolitica significativa20. L’intricato attuale 
scenario ha infatti richiesto una revisione dei sistemi di misurazione e ge-
stione dei rischi, implicando anche un necessario processo di “re-thinking” 
rispetto ai tradizionali rischi aziendali preesistenti21. Alla luce dei risultati 
precedentemente argomentati, la prospettiva della prassi appare chiara: la 
transizione digitale, intesa come il processo di integrazione delle tecnologie 
digitali nell’intero contesto operativo di un’organizzazione, richiede neces-
sariamente una gestione attenta e strategica. Risulta pertanto essenziale in-
staurare una collaborazione sinergica tra i leader della tecnologia e i leader 
del business, con l’obiettivo di allineare gli obiettivi di innovazione con ri-
sultati tangibili in termini di performance aziendale.  

Contestualmente, l’approccio strategico alla digital transition implica la 
definizione di una visione chiara e coerente che integri gli obiettivi di inno-
vazione tecnologica con le prospettive di crescita e successo dell’azienda. 
Ciò richiede una governance avanzata, con una chiara articolazione delle re-
sponsabilità e una comunicazione efficace tra i vari livelli decisionali. L’al-
lineamento degli obiettivi richiede una costante sinergia nell’identificazione 

 
19 Il Global Tech Report 2023 di KPMG, che ha coinvolto 2.100 dirigenti ed esperti del settore 
tecnologico di 16 paesi, i leader digitali sono sempre più consapevoli delle ricadute positive 
degli investimenti in tecnologie in-novative, in termini di incremento della produttività ed 
aumentata fiducia da parte dei clienti e dei dipendenti. In aggiunta, la Global Risk Survey 
2023 condotta da PwC, che ha coinvolto 3.910 leader aziendali e del rischio, spaziando dalla 
boardroom alla C-suite e coinvolgendo settori quali tecnologia, operazioni, finanza, rischio e 
audit, mette in luce anche il ruolo sempre più rilevante svolto dalla tecnologia nell’assistere 
le organizzazioni nel preservare il valore, mitigando e gestendo in modo più efficace i rischi 
al ribasso. 
20 Secondo la Geopolitical Risk Dashboard fornita da BlackRock nel 2023, la dipendenza 
crescente dalle tecnologie digitali porta con sé nuovi scenari di vulnerabilità. Le minacce ci-
bernetiche, i furti di dati e gli attacchi informatici, spesso provenienti da attori statali o gruppi 
criminali organizzati a livello globale, costituiscono una seria preoccupazione. La frammen-
tazione geopolitica in corso, con tensioni commerciali e dispute sul controllo dei dati, può 
inoltre avere impatti diretti sulle catene di approvvigiona-mento e sulla sicurezza delle infor-
mazioni aziendali. Le politiche di restrizione tecnologica e la competizione tra potenze mon-
diali per il dominio nell’ambito delle tecnologie emergenti possono generare incertezze e osta-
coli per le imprese che operano su scala globale. 
21 A questo proposito, la Global Risk Survey 2023 di PwC evidenzia anche che, malgrado la 
netta ambizione della maggior parte delle organizzazioni di adottare un approccio più tecno-
logico nei confronti del rischio, vi è un evidente divario nelle capacità e nell’implementazione 
pratica. Solo il 10% di esse attualmente fa uso di analisi avanzate e predittive, nonché di tec-
nologie e dati all’avanguardia per la gestione del rischio, dimostrando un impegno costante 
nell’innovazione e nel perfezionamento. 
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e nell’implementazione di soluzioni tecnologiche che contribuiscano in 
modo significativo agli obiettivi di business. 

In tale contesto, resta valida l’idea che il conseguimento di risultati tan-
gibili in termini di business implica la misurazione e la valutazione costante 
dell’impatto delle innovazioni tecnologiche sull’efficienza operativa, la red-
ditività e la competitività dell’impresa, realizzabile unicamente attraverso i 
tradizionali modelli di accounting e management accounting. Questo approc-
cio consente una gestione informata delle risorse e un adattamento continuo 
delle strategie di digital transition in risposta alle dinamiche del mercato e 
alle mutevoli esigenze aziendali. 
 
 
3. Il contributo del management accounting per i nuovi modelli di 

business 
 

Le prospettive della dottrina e della prassi precedentemente illustrate 
chiariscono che, se da un lato la transizione digitale sembra offrire innume-
revoli nuove opportunità per le aziende, al contempo essa è sinonimo di “in-
tegrazione”, e non di transizione o completa trasformazione, dei sistemi di 
risk management affinché i leader aziendali siano in grado di affrontare in 
maniera efficace i rischi che ne derivano. Questa dinamica implica l’elabo-
razione di una strategia di gestione del rischio ben strutturata, incentrata sulla 
sicurezza informatica, la diversificazione delle fonti di approvvigionamento 
e la compliance normativa. Tali obiettivi risultano essere raggiungibili gra-
zie, e soprattutto, ai sistemi di management accounting tradizionali che ne 
costituiscono un supporto fondamentale. 

Entrando nel dettaglio, nel presente paragrafo si chiarirà l’idea secondo 
la quale anche se l’innovazione digitale e la tecnologia giocano un ruolo or-
mai centrale nella dinamica aziendale, i sistemi di management accounting 
tradizionali si confermano come elemento chiave per garantire la gestione 
informata, la valutazione accurata e la rendicontazione trasparente22.  

In particolare, il management accounting funge da presupposto fonda-
mentale per la corretta misurazione del valore all’interno dei nuovi modelli 
di business “technology integrated”23. Peraltro, l’utilizzo delle informazioni 

 
22 In merito interessanti spunti sono rinvenibili in Penman, Accounting for Intangible Assets, 
pp. 5-13. 
23 La transizione tecnologica spesso comporta la creazione di asset intangibili, come la pro-
prietà intellettuale e i dati, che richiedono una valutazione interna accurata per riflettere ap-
pieno sul valore generato dall’innovazione. Gli strumenti contabili tradizionali forniscono me-
todologie fondamentali per effettuare detta valutazione, consentendo alle aziende di compren-
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fornite dal sistema di management accounting riveste una rilevanza strate-
gica nell’ambito delle imprese, poiché consente ai manager di concepire, 
adottare ed implementare piani d’azione in risposta al dinamico ambiente 
competitivo che caratterizza il contesto aziendale contemporaneo. 

Ciò detto, il sistema di management accounting può essere percepito 
quale strumento essenziale in grado di fornire non solo dati interni e storici 
ma anche informazioni di benchmarking e di monitoraggio. Tali informa-
zioni fungono da riferimento critico, permettendo ai dirigenti di valutare le 
performance aziendali in relazione agli standard di settore e di conseguenza 
adattare le strategie operative ed economiche in risposta alle dinamiche com-
petitive emergenti24. 

A questo proposito, a supporto dell’idea per la quale i sistemi di manage-
ment accounting tradizionali sono tutt’altro che obsoleti se applicati nei 
nuovi modelli di business, vi è anche la loro capacità di monitorare la ge-
stione delle risorse finanziarie in un contesto in rapida evoluzione. I modelli 
di business nei quali avviene la transizione tecnologica spesso richiedono un 
elevato livello di flessibilità nella gestione delle risorse, e il management ac-
counting tradizionale sembra ancora fornire gli strumenti necessari per la 
pianificazione del budget, la previsione finanziaria e la gestione della liqui-
dità, garantendo una maggiore agilità aziendale.  

Gli esempi precedentemente esposti sono solo alcune dimostrazioni del 
fatto che il management accounting si rivela un pilastro fondamentale per il 
successo e la sostenibilità dei nuovi modelli di business in un contesto di 
transizione tecnologica. La loro capacità di fornire informazioni di bench-
marking e di monitoraggio contribuisce in modo significativo a fornire dati 
utili alle aziende che, di conseguenza, riescono ad affrontare con successo le 
sfide e sfruttare le opportunità derivanti da questo ambiente aziendale sempre 
più dinamico, perseguendo strategie competitive in linea con le esigenze de-
gli stakeholders.  

Considerando il panorama su descritto, vale la pena soffermarsi sulla que-
stione per la quale nonostante la transizione tecnologica implichi l’adozione 
di nuove pratiche, è evidente che i sistemi di management accounting tradi-
zionali continuino a costituire un solido fondamento. La loro integrazione 
con le nuove tecnologie può certamente migliorarne l’efficienza, ma la loro 
rilevanza fondamentale rimane centrale nella gestione delle informazioni in-
terne in questo dinamico scenario aziendale.  

 
dere meglio il contributo economico di tali risorse. Si consulti Penman, Accounting for Intan-
gible Assets, pp. 5-13. 
24 Si veda a tal proposito Mia & Clarke, Market competition, pp. 137-158. 
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Pertanto, sebbene l’introduzione della tecnologia avanzata nei sistemi or-
ganizzativi apparentemente costituisca una trasformazione radicale nei mo-
delli di business, in realtà essa rappresenta una mera conferma che i sistemi 
di management accounting tradizionali sono destinati a costituire la chiave 
per la creazione di valore sostenibile nel tempo. 
 
 
4. Considerazioni conclusive 
 

Il presente studio propone una riflessione critica rispetto al ruolo dei tra-
dizionali modelli di management accounting nell’ambito della transizione 
tecnologica.  

L’analisi condotta parte dalla considerazione per la quale la transizione 
tecnologica costituisce un elemento di profonda trasformazione nel contesto 
aziendale, che suscita intense discussioni e dibattiti tra studiosi e professio-
nisti riguardo alle sue modalità di realizzazione e agli impatti sui modelli 
tradizionali. management accounting.  

Lo studio successivamente approfondisce in maniera critica l’effetto della 
transizione tecnologica sui sistemi tradizionali di contabilità e controllo di 
gestione, considerando le prospettive emergenti della dottrina e della prassi. 
In particolare, malgrado l’evidente stravolgimento dei modelli di business 
derivante da questa transizione, si sottolinea che i suddetti sistemi tradizio-
nali in realtà conservano una fondamentale rilevanza. L’incrementata consi-
derazione per soluzioni più avanzate, sebbene sollevi interrogativi sull’effi-
cacia delle pratiche tradizionali di accounting e management accounting 
nella creazione, misurazione e rendicontazione del nuovo valore, non implica 
affatto l’obsolescenza degli stessi. Al contrario, emerge chiaramente che tali 
sistemi costituiscono una robusta base per affrontare le sfide emergenti, fun-
gendo da elemento centrale nell’adattamento alle trasformazioni del contesto 
aziendale. Invece di considerarli come obsoleti, i sistemi tradizionali di con-
tabilità e controllo di gestione si configurano come ponti tra passato e futuro, 
facilitando una transizione graduale e fluida verso contesti operativi mo-
derni. La loro natura adattabile consente di integrare le innovazioni di tecno-
logia avanzata senza compromettere la continuità e la stabilità aziendale. 

Dalla presente analisi emerge, pertanto, che i modelli tradizionali di ma-
nagement accounting non solo accolgono la transizione tecnologica come 
fonte di un più alto livello di efficienza, ma possono contribuire in modo 
significativo alla sua implementazione. La coesistenza di questi modelli con 
soluzioni tecnologiche avanzate favorisce un approccio sinergico che poten-
zia l’efficienza delle pratiche sostenibili. 
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Tali considerazioni finali suggeriscono una serie di implicazioni pratiche. 
In particolare, sembra chiaro che le imprese dovrebbero mantenere un ap-
proccio bilanciato nell’implementazione della transizione tecnologica, con-
siderando che il totale stravolgimento dei sistemi di management accounting 
tradizionali potrebbe non essere la soluzione ottimale.  

L’idea di integrare in modo efficace i sistemi di tecnologia intelligente 
nei sistemi tradizionali management accounting riflette inoltre una prospet-
tiva di evoluzione graduale. Tale approccio consentirebbe alle imprese di ca-
pitalizzare sull’esperienza e sulla stabilità dei sistemi esistenti, mentre sfrut-
tano le nuove tecnologie per migliorarne l’efficienza. Ciò significa che l’at-
tenzione dovrebbe concentrarsi sulla creazione di una sinergia tra la solidità 
dei processi contabili consolidati e le opportunità offerte dalle tecnologie 
emergenti, anziché cercare di reinventare completamente il sistema. 

Concludendo l’evoluzione aziendale verso un futuro sostenibile e tecno-
logicamente avanzato può trarre vantaggio dalla complementarità tra i mo-
delli tradizionali e le nuove tecnologie. La sfida consiste nell’integrare sag-
giamente entrambi gli approcci affinché la transizione tecnologica garantisca 
stabilità, continuità aziendale e creazione di valore sostenibile nel tempo. 
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